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SUSSIDIARIETA E FAMIGLIA
Le is titu zio ni pubblic he hanno de res po n s ab il izzato la îarniglia,
sottraendole quei compiti che essa p.tò svolgere bene da éola
o liberamente associatà. Per rivalutà re la faóigHa bisogna in-
nanrzitwtto re s po ns abil izzafla.

Fì inclispensabilc, quando si
parla cli sr-rssicliarietà, partire
cìa prcsupposti generali cli
una politicra per la firmiglia
aclegllatx alla nostra epoca.
Questo perché la famiglia
è una comunità di perso-
ne, la più piccola cellula
sociale, generativa non so-
lo della pefsona, Írra ata-
che della società. Infatti la
:of i r '1:1 n( )n nl ts( ( '  t ì l t  t tn in-
sierne cli inclividui. ma cla
persone che porLrno Ltna rc-
lazionalità firrniliare. Ognurn<r
cli noi, almeno in un perioclct
clella vita, è stato in farniglia.
Pertanto essa non può es-
sere considetata un fatto
privato, che ognuno gesti-
sce come crede, ma è un
bene pubblico, che a se-
conda della sua salute o di-
sagio influisce profonda-
mente sulla società.

Non si ptrò negare chc ntol-
ti sqlril ibli sociali nascan()
clalla crisi clclla f'arligli:r, chc
nrolti problcrni clella farniglia
nescano de una cattiva cul-
tLrre e da un:r politica sba-
gliata. che ne ha riclotto l' im-
portanza fino a clernolirla.

Sono anni che la fìuniglia
viene lrersaglieta clalla lrurb-
blicità clci consr-rmi. crxlc se
ftrsse un mlaÉ{nrppitlnento cli
incliviclui, acl ognr-rno il suo
prociotto girÌsto, fhr<rrenclc>

doppi c tlipli tulni cli lavorcr
che permettano la possibilità
cli consurna1"e tlltto ciò che
vienc offerto. indirizzata a
ritmi di impegni stressan-
ti e lasciando orari di la-
voro incompatibilí con la
vita familiare.

Nello stess() tcmDo le istrtu-
zioni pubblichc, ìgnorando
il principio di sussidia-
rietà, hann() assLtnto il cotl-
pito cli pror..r'eclere a Ltn seltì-
pre nuggiore nr-rmero cli bi-
sogni clegli incliviclui. dere-
sponsabil izzando la farni-
glia.

Da tLn l: lto la famiglia è sta-
ta ccltrcata a rit irarsi al pro-
prio intcrno, alf inclivicluali-
s r n o  t l t ' i  s L r o i  t o r n p o n c n t i .
tutti presi dal soclclisf uci-
n ì ( ' n to  r l t ' i  l r i : og r r i  i n  g r rn
parte r<rluttr-rari, clall 'altra l<r
stat:rlismo le ha sottratto cprci
cotnpiti che essa pnò srrol-
gcre benc cia sola o l i lrera-
l ltente assoclata.

Finora lo Stato ht cletto "non
I i .preocc t tpcn'e.f a mi,glia delle
ttrc.finzictni, ci pertso io nl-
l'edu c a z irn'te clei h u ti Ji gl i. al-
I i . \ l t I  t z i t ) t t ( .  t t i  s< , t t  i z i  suc i ( r -
li" cort costi altissimi e ser-
vizi scadenti rivoltí non al-
la farniglla ma ai s ingoli in-
dividui che la compongo-
no, perché fale f:rrniglia è
unu sccltu rnclil ' iclnale e libc-

ra nclla fbrma, contc se tutti
g l i  c l f t ' l t i  t l i  qtrestr  formrr r i -
n ì l rncss( ' r (  I  t  l r ius i  ne l  p | i r  e to .

In base ai principio di sr,rssi-
d i l r ie t l .  lo  S ta to  non pLr i r  e
non cleve sottrarre :rlla farni-
glia ciò chc essa può e deve
firrc da sola, ma fbrnirle tut-
t i  q t r r 'g l i  l t i t t t i  c t  onor t t i t ' i .  so-
ciali, cclr-rcativi. politici c clrl-
turali cli cui essa ha bisogncr
pcr far fì'onte in tloclo urna-
n() a tlrtte le sr-rc responsabi-
l i tà .

Il principio di sussidia-
rietà è nato con l'enciclica
"Quadragesimo anno" nel
l)Jl pet difendere i dirit-
ti naturali della persona
(r'ita, farliglia, libertzì reli-
gios:r. libertà cli ecluc:rzione
clei figli) dallo Stato totali-
tario (che in cluel pcrioclcr
era rlìpprescntato clal naz.i-
s1ìlo. corììLlnisrno e fa.scisnto)
e così clice:
..SICCONTE È TTTECTL'O TO_
GLIERE AGLI INI)IVIDL]I
CIO CHE ESSI POSSONO E
DERRONO CONIPIERE CON
LE FO]ìZI] E L'INI)TJSI'RIA
PROPRIA PEII AFFII)ARLO
AI,I,A COX4I]NITA, COSÌ È,
INGIUSTO RIMETTERE AD
L,NA À,{AGCIOIìE E PIÈ, AL_
TA SOCTETA qUnrrO CUU
DALI,E NIINORI E INFERIO_
RI CON,IL]NITA SI PT,-Ò FARE.
OGGETTO NATLIRAI,E DI

Daniela
Vidoni

Sono anni che
la famiglia viene
bersagliata
dalla pubblicità
dei consumi,
come se fosse un
faggruppamento
di individui,
ad ognuno il suo
prodotto giusto,
favorendo doppi
e tripli turni
di lavoro che
pefmettano
la possibilità
di consumare
tutto ciò
che viene offerto

Da un lato
la famiglia è stata
educata a ritirarsi
al proprio
interno,
all'individualismo
dei suoi
componenti,
tutti presi dal
soddisfacimento
dei bisogni
in gran parte
voluttuari,
dall'altta
lo statalismo
le ha sottratto quei
compiti che essa
può svolgere bene
da sola
o liberamente
associata.
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Ciò che può
apparceun male,
quasi sempre è
portatore di bene.
Per questo penso
che la crisi dello
Stato sociale
e la sua incapacità
a far fronte a una
sempre maggiore
richiesta
di servizi, sia
uno stimolo per
mettere in moto
la responsabilità
della famiglia.

È necessario
pensare ad una
diversa politica
della famiglia,
che ne liberi
la sua soggettività
e la sua creatività.

Laprimascuola
di valori,
di educazione
civica, sociale
e politica
è la famiglia.

QI,AI,SIASI INTIIRVENTO
I ) T L L A  \ O C I L ' I A  s T E S S A  E
QL.ELLO DI Atr[ARE IN
N'IANIIIRA St, PPLI-l'l"l'I\A I-Il
ASSEN,IBLEE DEL (,ORPO
s O C l \ 1 . E .  \ l A  \ O \  C I A  l ) l
I)ISTRLICìCIEIìI,O O I)I AS_
SORt]IRLE''.

E r-iella "Certlt:si ut t ts Art ttt Ls'
continulr:
..T]NA RI]ALI'A DI ORDINE
SL.PEIIIORE NON I)EVE lN-
]'EIIFERIRH NEI-I-A \TIIA IN_
TERNA DI TINA SOCIETÀ I)I
OIìDINE INFIIRIORE. I'IìI_
\ANI)OI,A DEI,I,E ST]E
CON{PETENZE. \IA DHVE
PIT,TTOSTO SOSTENI]RLA
IN CASO DI NECESSITA E
AILITARLA A COORDINARE
I,A SI-IA AZIONE CON
QT ELLA I)I ALTIìE COÀ,11)O-
NI]NTI SOCIAI,I. IN VISTA
DEL I]ENE CONIL]NE".

Piuttosto che gestore, in
base a questo principio,
lo Stato deve diventare so-
stenitore e coordinatore
ed aiutare la farniglia a
svolgere quelle funzioni
che le sono pfoprie e so-
no insostituibili.

Ci<) che pr-rìr altpelirc Lln ll 'ìír-
le. c1r-[tsi scr]ìpreÌ è portatole
cli benc. Pel clr-resto pens()
che la cr is i  c lel lo Stuto soclr-
le c la sna incupacità a fìrr
fìrrnte a Lrna senlpre nìeg-
giore richiestrt cli scrvizi. sirL
Lrno stimolo per l]tcttere in
nroto la rcsponsaltil ità clella
fr trnigl ie,  se n()n si  vrrolc ar-
rir,-are acl rrnrr prir,'.rtiz.z.'.tzione
selr, aggiu.

I l  prinro salto cli cir, ' i l tà c cli
qualità e\ qnello cli incornrn-
ciare a pensare che non ci
sono solo clir itt i  clei singoli,

tna la famiglía, corne nu-
cleo familiare, è un sog-
getto di diritti e di doveri.

È necessari() I)ensare acl r-rna
cliversa polit ica cleila fanri-
glia. che ne l iberi lu sr-ra sog-
gcttività e la sr,rlr creatività.

Qucsto perché. conre clice i l
l)apa nella LE'I']'ERA ALLE
t'AÀ,tIClLIE, cssa è clotata cli
SO\/RANI'I'A I)ROI)RTA con
cliritt i  e cltx'cri natulali e in-
cìipenclcnti chc non le cleri-
vano clullo Stato in quanto
è società primaria e natu-
rale, anteriore alla società
civile.

\clla' l '7lrz i I iaris Cr t nsr tf i io ",

Gicrvrnni Paolo II el n. aícli-
ce "1.e.fctnti, /ie cleucuto cre-
scere ttellct coscietzct cli esse-
re l)rotagottis[e clellct cosicl
(/etl(t politiccr .fltmilictre ecl
ctssttnterci lo resprtttscthilitòr
cli trasftrntare lu societù, tli-
L)ers.tntetúe le .fLuni,qlie sa-
r(Inno le prime t' i tt ime cli
clrtei ntctl i  che si sono lintitct-
le ctcl osserL)dre cot't incliJ.fe
renzl ' .

Le srre firnzioni sono fìrnclu-
mcnta l i  c  insost i tu ib i l i  per  i l
bcnc clclla coilettivit i:

- FIINZIONI SOCIAI,IZZA\
1'I I.] DI I-OR\1AZIONE CI_
VICA

- FT-\ZIO\I IìELATIVII AI,
À{ONI)O l)EL LA\/OIìO

- FL,\ZIONI RELATIVE AL
I,'I]CO\Otr,IIA IN GENE
tLALE

- IIL]NZIONI I)I ASSISTEN-
ZA I-] SOLIDARIE'IA

- F'I]NZIONI REL{fI\TE AI,-
LA PROCREAZIONE E AL_
I,A \TITA

l . l t  I t c t ' : o n l t  : i  : o t  i l t l i z z l t  l l l i -
rna cli tutto nella famiglia. è
clr-ri che pr-rò sperin'rentare la
gmtuitìr clell 'ernole. la soli-
clarietà. la conclivisionc. 1a
gitrstizia, i l  r ispetto clelle rc-
gole c le l la  convivcnza,  la  pa
cc, i l  scrl izio, 1a l ibeltà, la rc-
sponsabil itìr.

Sc  t t t t t t  )  qL rcs t (  )  n (  ) r l  l t \  \  i ( ' ne
pel la cattir. 'a clr,ralitìr clella f a-
miglia. è climostrato che nc
n l t \ (  (  ) no  r l r ' l i n t  tUL 'nzc  n l i n r  , -

1 ;l i l i t ' l t l r l r 1 1 n 1 1 1  r n i  s t  o l l t s t i t i .  L r r
prima scuole cli r-aloli, cli
eclr-rcazione cil ' ica. sociale e
1 ' r o l i l i t r r  è  l r r  l r r r r r r g l i : r .

Essa è una scuola di îot-
rnaziotre e di professio-
nalità, offre esperienze
utili anche sul rnefcato
del lavoro ed è il primo
ammortizzatore sociale
nei tempi di disoccupa-
zione.

La frirliglie è alla besc clclla
piccola irrplencìitorielità e
clel lavoro aLrt()r-ron-ro. è srxt-
l {( ' t to t l i  (  )r ' iL 'ntruì l ( 'n1( )  r l t ' i
consumi c la prima protago-
r-rista clel lisparmio.

È attiva nell'assistenza
agli anziani, ai disabi,li, ai
minori in difficoltà, fa-
cendo risparmiare molto
allo Stato sulle cure e sul-
l'assistenza. Lo stesso clicu-
si  c lcgl i  anziani nel le famigl ic
giovuni che sono cìi notevo-
le air-Lto in temrini econonri-
t  i  t '  t l i  : t : s i s l t ' n z : t  : t i  r t i n o t i .

Anche la procreazione
della coppia non è un fat-
to solo privato, ma socia-
le. Se pensiamo :rlle conse
qlrenze clella clenatalitìL sr-rlla
olel iclenza. sr-rl fisco. strl fat-
i , ,  t  l t . '  u r ì  nur ì l ( ' r (  )  senr l ) r ' ( '
I t t i n o t ' t '  t l i  p o p ,  r l : t z i o n c  g i o -
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Vane cd attiva cleve mantc-
nct ' (^  uni l  p(  )pOlJZionc a nz ia-
nJ c b iso l lnosl  L l i  rss is tcnza
sempre maggiore.

Riflettendo su quanto la fa-
miglia sia nella realtà r-rn IIE-
NE PtltlBLICO, possiamo ca-
pirc quanto sia irnport2ìnte
Lrnrr pol i t ic l  t 'hc dt 've p:rr t i -
re clzrll ' iclea chc ESISTONO
DEI DIRITTI DELLA FAN{I_
GLIA COME TALE c non so-
Io diritti clelle singole perso-
ne chc la compongon() c
Dertanto non ci clevono es-
sere politiche clistinte per gli
anziani, per i giovani. per le
casalinghe, pcr lc persone
svantaggiate, ecc.. . .

Poiché nella famiglia con-
vergono le dinarniche edu-
cative, economiche, fisca-
li, dellavoro, di assistenza,
una politica globale ed in-
tegrata per la famiglia do-
vrà interessare la politica
urbanistica e abitativa, del
lavoro, fiscale, previden-
ziale, dei servizi sociali.

NIa soprattr,rtto la famiglia ha
il cliritto di essere SOGGET-
TO ATTIVO E PROPOSITI-
VO E I)I AVEIìE LIN ST-IO
SPAZIO VITALE.

Qtrcsto c()rnportlr che sia fa-
vorito l 'associzrzionismo fer-
miliarc come SOGGEl"l 'O
POLITICO INTERLOCUTO_
RIO PHR LE POLITICHE
DELLA FAMIGLIA.

E c1-ri ci sarebbe rnolto cla fa-
re pcr i sincleicati, per port2r-
re avanti rivenclicazioni che
alrbiano al centro lzr famiglia
corne FHNON{ENO SOCIALFI
GLOI]AI,I].

Il ci sareblre molto cla fare an-
che per Io Stato. non diretta-

mente comc ha fatto finora.
nìa corrìe vtlotiz'zazione clel-
la società civile. della solicla-
rietà clellzr comunità. fàvo-
rendo e incentiv:indo una
mrrbilitazione delle forze
spontanee clella società, del
r<rlontariato, del nctn prc1lk
per una integrazionc dell'of-
fèrta dei seryizi pubblici.

Una politica farniliate di
promozione alla vita deve
aiutare la coppia con sus-
sidi economici, sgravi fi-
scali adeguati al reddito
familiare ed al numero dei
componenti, dat e v alotiz-
zaziot]ie economica e so-
ciale al lavoro domestico
e al ruolo di rnadre ed edu-
catrice, fare in modo che
il lavoro extradomestico
sia solo una scelta e nofr
un obbligo per vivere.

Dovrcbbe clare lrn:r nLlova
no rn t : t t i r r  c  t r n ' l r dcgu t l t J  t u -
tela al lavoro clella clonna
spos i t t i t  pe r  un  r t ' i ns t ' r i r r r cn -
to nel lnercato clopo gli anni
che decicle cli dcclicarc alla
rneternit:ì, Llne nlro\ra ()rga-

nizzaz,ione clei tempi per Llna
vita familiare vivibile. fìrrma-
zione cli reti cli soliclarietà fì'a
l ì r r r r i g l i e  p c l  l i s o l r c r e  i p l o -
blerl i clella custodia clei
bambini piccoli.

l)are agevol:rzioni finanzilt-
rie ai giov:rni che vogliono
cìostituire trna fan'riglia (non

cicve climenticare che anchc
il nascituro ha cliritto a na-
scere e a crescere vicino al
(u() r 'e  r l i  s t r r  l ìur l re.  in  r - rn l
famiglia trnita e in un am-
biente che ne fàr,'orisca lo svi-
luppo dclla sua pelsonalita),
potenziare le possibilità clel-
I 'aclozione e clell 'aff i damen-

to, equiparare le farniglie af--
fidatarie a qr-relle naturali,
vietare I'adozione e l'afficlcr
alle coppie omosessuali e zri
singles, che non possono es-
scrc consiclcrtti famiglia in
base alla legge naturale.

Per riscoprire la responsabi-
1ita, sia sociale che ecclesi:r-
le dclla famiglia, perché la
famiglia cristiana costituisca
il soggetto per la ripresa clel
senso religioso nell'esisten-
zí1, per clifenclere la capacità
educativa della famiglia co-
rne rcrt le l i l rcrtrr  di  sc'el t l .  pcr '
renclere la f-arniglia consape-
volc clclla propria identità e
clel n-rolo originario che è
chiamata a svolgere, il 26
giugno a Udine, assieme a
dei Soci e ad Amici del
CISS abbiamo costituito la
sede regionale AFI "Asso-
ciazione delle Farniglie"
ONLUS.

L'Associazione, che è già
prcsentc in tutto il territorio
nazionale, desidera promLlo-
verc la farniglia, quale so-
cictà n:rttrrzilc fonclat:r sul
m:ltrimonio e cel|,rla foncla-
mentale della società ecl a fa-
vcrrirne la partecipazi<>ne aÍ-
tiva nella vita cultulale, so-
r ' i l l e  e  po l i t i r ' e .  L 'Assot  i rz io -
ne ha fatto propria l'csort:r-
zione di Papa Giovanni Pao-
lcr II nella "Familirtris Con-
sortir.t " al n. 17:

.I-ANÍIGLIA, I)IVENTA CIO'
CHE SEI! per svolgere la tua
rn iss ionc .  pe l  l l r  fo r r t t : t z ionc
cli una comunità di persone,
per i1 sen'izio alla vita, pcr la
partccipazione allo svih-rppcr
t lc l l l t  s,  r t ' iet l . r .  pcr la pl tr tet  i -
pazionc alla vita e alla mis-
sione clel la Chiesa' .

Iìrnrsrirrf l l to Ì)ol)oLrrc I r Luglio - -\gosto l l0()

la famiglia ha il
diritto di essere
soggetto attivo e
propositivo e di
avefe un suo
spazio vitale.
Questo comporta
che sia favorito
I'associazionismo
familiare come
soggetto politico
intedocutorio per
le politiche della
famiglia.

L'Associazione
delle Famiglie
desidera
pfomuovefe
la famiglia, quale
societa naturale
fondata
sul matrimonio
e cellula
fondamentale
della società
ed a favorirne
lapaftecipazione
attiva nellavita
culturale, sociale
e politica.
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